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COMUNICATO STAMPA

PD : MOZIONE MARINO, GRAVE E PROVOCATORIA DECISIONE COMMISSIONE REGIONALE CONRESSO SU FROSINONE

Chiediamo chiarimenti al Presidente della commissione per il congresso regionale per evitare sua ricusazione.

“In merito al comunicato diffuso ieri dal coordinamento della mozione Bersani del Lazio, riferito all’invio di un rappresentante della commissione regionale nella Federazione di Frosinone, la mozione Marino ritiene tale notizia grave, provocatoria ed addirittura infondata”. Lo afferma in una nota il coordinamento regionale del Lazio della mozione Marino, replicando ad un comunicato diffuso alla stampa sulla scelta della commissione regionale per il congresso del Lazio di inviare un rappresentante presso la federazione di Frosinone del PD.

“Grave – spiegano gli esponenti del PD -, perché implicitamente si tenta di gettare ombre sul trasparente, limpido e straordinario voto riportato dalla mozione Marino in Provincia di Frosinone. Quel risultato c’è stato perché gli iscritti di Frosinone hanno voluto premiare la forza ed il carattere innovativo della mozione Marino che, unito alla credibilità, al prestigio ed alla popolarità dei suoi sostenitori locali, a partire dall’eurodeputato De Angelis, hanno conseguito il risultato più bello d’Italia”. 

“Provocatoria, inoltre, perché nonostante i soprusi e le ingiustizie da noi subite nel Sud ed in alcune zone del Lazio, non abbiamo mai perso la pazienza perché eravamo convinti di superare agevolmente la soglia del 5%. Anche perché la nostra serenità è dovuta alla convinzione che le primarie sono un’altra partita da giocare con uno schema che produrrà ben più ambiziosi risultati”. 

“Riteniamo per questo provocatorio ed ingiustificato – aggiungono dalla mozione Marino -, che la commissione regionale abbia deciso di inviare rappresentanti plenipotenziari a Frosinone. Non è nei poteri, infatti, neanche degli organismi di controllo nazionale commissariare le federazioni neanche in quei casi, quelli si gravissimi, verificatesi in Calabria, Campania ed altre zone del Sud. Nell’interesse del Congresso del PD si ricostruisca nella commissione regionale e nelle altre commissioni un clima di rispetto delle regole e, quando si è membri, o peggio ancora, presidenti di quelle commissioni, si eviti la partigianeria di mozione. E’ il caso della famigerata decisione della commissione regionale per il congresso del Lazio su Frosinone, che non sta né in cielo né in terra. Chiediamo chiarimenti, quindi, - conclude la mozione Marino -, per evitare la ricusazione del Presidente o il ritiro della nostra sparuta  rappresentanza nella commissione”.
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